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Notulae malacologicae VIII.

Una nuova specie appenninica di Belgrandia 
e nuove considerazioni sui rapporti sistematici tra i generi 

Belgrandia e Sadleriana
(Gastropoda: Prosobranchia).

F o l c o  G i u s t i ,
Instituto di Zoologia dell’Università di Siena.

Già da tempo ho intrapreso una serie di ricerche nei corsi d’acqua della 
provincia di Siena, sia per contribuiré alia stesura di una fauna malacologica 
della Toscana, sia per cercare di risolvere il mistero che circonda la Lartetia 
cornucopia D e S t e f a n i  (1880). Quest’ultima, infatti, dopo il suo rinvenimento 
ad opera del B o n e l l i  (D e S t e f a n i  1880) in un numero non precisato di esempla- 
ri nelle alluvioni del hume Arbia, non è più stata rinvenuta. Nel corso delle mié 
ricerche, oltre a numerosi Hydrobiidae già noti per la Scienza, ho potuto racco- 
gliere sulle pietre, ma soprattutto sui rami e sulle foglie di piante acquatiche, in 
un canale situato parallelamente al torrente Rosia, un abbondantissimo numero 
di esemplari di una specie che, se già ad un primo sguardo ben si distingueva 
dalla descrizione della Lartetia cornucopia, appariva invece accostarsi ad alcune 
specie dei generi Bythinella e Microna, in particolare a Microna lacheineri (Kü- 
s t e r ) ed ad alcune specie, oggigiorno ascritte al genere Belgrandia come Bel
grandia thermalis ( L i n n a e u s ) ( =  Turbo thermalis L i n n a e u s  1767 =  Bythinia 
saviana I s s e l  1866 =  Thermhydrobia thermalis P a u l u c c i  1878).

Se dalla Microna lacheineri differiva marcatamente, sia per la taglia, sia per 
la gibbositá sull’ultimo anfratto, Belgrandia caprai n. sp. appariva ben distinta 
dalla Belgrandia thermalis ( L i n n a e u s ) e dalle altre specie italiane e francesi del 
medesimo genere come Belgrandia latina ( S e t t e p a s s i ), B. gibba ( D r a p a r n a u d ) 

e B. marginata ( M i c h a u d ) per la forma meno slanciata e più obesa e per il pe- 
culiare aspetto della apertura buccale fortemente piriforme ed assai slargata.

L ’esame anatómico, condotto su numerosissimi esemplari, rivelava, infine, un 
dato eccezionale, l’apparato génitale della nuova specie ricalcava, infatti, lo 
schema tipico di quello delle specie sin qua ascritte al genere Sadleriana ( R a d o - 

m a n  1965).

B elgran d ia  ca p ra i n. sp.

(5 . Conchiglia cilindro-conica, ombelico chiuso o talvolta in forma di lieve 
fessura, spira piu o meno corta formata da 4-4-5 giri a crescita regolare, suture 
profonde, ápice ottuso. Apertura oblonga subellittica, spesso piriforme piu o
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meno angolata presso Pinserzione superiore, peristoma continuo, espanso, subri- 
flesso; ultimo giro sovente provvisto di una gibbosità (fig. 1). Apparato génitale 
secondo lo schéma típico degli Hydrobiidae, costituito da un testicolo, un grosso 
e circonvoluto spermidutto che si continua in una próstata più o meno sviluppata. 
Da quest’ultima si diparte il deferente che, dopo aver percorso serpeggiando il 
pene nella sua lunghezza, sbocca alPapice di quest’ultimo. Pene più o meno 
allungato, compresso, provvisto di due più o meno evidenti protuberanze laterali, 
appuntito. In prossimità dell’apice il pene è inoltre provvisto di una zona

Fig. 1. Conchiglie di B e lg ra n d ia  c a p ra i n. sp. raccolte lungo un canale parallelo al tor
rente Rosia, Rosia (Siena). — A  tipo, B -E  paratipi.
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0,5 mm

Fig. 2. Apparato genitale di due maschi di Belgrandia caprai n. sp. raccolto nei pressi di 
Rosia (Siena). — P pene.

Fig. 4. Apparato genitale di due femmine di Belgrandia caprai n. sp. raccolta nei pressi 
di Rosia (Siena). — G gonoporo; U utero; BC  borsa copulatrice; RS i, RS 2 ricettacoli 
seminali; O ovidutto.
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intensamente pigmentata in ñero (fig. 2). Radula, anch’essa secondo lo schema 
típico degli Hydrobiidae, costituita da quattro denti. II dente céntrale é a forma 
di farfalla con una grossa cúspide per ciascuno dei due lati ed un ápice dentellato 
di forma triangolare ed incurvato in avanti (fig. 5, 7). II primo dente, che al 
microscopio ottico sembrava suddividersi verso l’apice in due partí (fig. 3). esa- 
minato al microscopio elettronico scanning, appare farsi piü largo verso l’apice 
e, incurvandosi in avanti, termina con una única zona provvista di grosse dentel- 
lature (figs. 5, 8, 9). II secondo dente, anch’esso assai lungo, termina con una larga 
zona dentellata (figs. 5, 8, 10); il terzo dente infine, che al microscopio ottico 
sembrava terminare con una aguzza punta priva di dentelli (fig. 3), al microsco
pio elettronico scanning appare provvisto di un ápice a forma di cucchiaio con 
la concavitá rivolta verso il basso e provvisto torno torno di piccoli dentelli (figs. 
5, 9, 10).

9- Come nella stragrande maggioranza dei prosobranchi acquidulcicoli, le 
femmine sono assolutamente indistinguibili dai maschi con il solo esame conchi- 
liologico.

Il tratto genitale é formato da un ovario ben sviluppato, da un breve ovi- 
dutto che si ingrossa in prossimitá dell’utero e dal quale si dipartono due brevi 
estroflessioni sacciformi alie quali viene attribuito il significato di ricettacoli 
seminali. L ’ovidutto confluisce nell’utero ghiandolare in prossimitá del punto di 
origine del penduncolo della borsa copulatrice. L ’utero si apre nella cavitá pal- 
leale con una breve fessura: il gonoporo (fig. 4).

A l t e z z a :  1-9-2-3 mm. L a r g h e z z a : 1-2-1-5 mm.
H a b i t a t :  sassi sommersi e steli di piante acquatiche sulle sponde di un canale 

parallelo al torrente Rosia.
L o c u s  t y p i c u s  canale presso il torrente Rosia, davanti al podere Rosia, comune 

di Rosia (Siena).
T ip  o e p a r a t i p i  canale davanti al podere Rosia, Rosia (Siena), 10. VIII. 1969; 

nella mia collezione presso l’Istituto di Zoología dell’Universitá di Siena. Alcuni paratipi 
nel Museo di Storia Naturale Senckenberg di Francoforte sul Meno (SMF 198226/12) 
e nel Museo di Storia Naturale di Verona.

O s s e r v a z i o n i .

Belgrandia caprai n. sp. ben si distingue dalle altre specie dello stesso genere. 
La struttura della conchiglia cilindro-conica, spesso un po’obesa e soprattutto il 
peculiare peristoma piriforme ed assai slargato e riflesso la distinguono bene, 
infatti, dalle altre specie del genere e soprattutto dalla Belgrandia thermalis 
(L in n a e u s ) delle sorgend di San Giuliano (Pisa) a lei geográficamente piü vicina.

Tuttavia il dato piü interessante appare quello che ci viene fornito dallo stu
dio del tratto genitale.

►

Fig. 5. Radula die Belgrandia caprai n. sp. di un canale parallelo al torrente Rosia, 
Rosia (Siena). Veduta di insieme. X1650.

Fig. 6. Immagine della parte sottostante della radula di Belgrandia caprai n. sp. N o
tare le ampie zone di impianto dei denti centrali e dei primi denti sulla membrana radu- 
lare. X3000.
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II tratto genitale dei maschi di Belgrandia caprai n. sp. e del tutto particolare; 
la struttura del pene provvisto di due protuberanze laterali e presso l’apice di 
una zona intensamente pigmentata in ñero é ben diversa da quella delle altre 
specie italiane del genere Belgrandia (G iu s t i , in stampa) e da quella di altri 
Hydrobiidae come, ad esempio, delle specie oggi ascritte al genere Sadleriana. 
Tuttavia questo carattere é nei diversi generi moho variabile e puó essere, 
pertanto, considerato utile per una distinzione a livello di specie e non certo di 
genere.

Considerando invece la struttura del tratto genitale delle femmine, tratto 
che usualmente fornisce caratteri ottimi per una identificazione a livello di gene
re, é possibile scorgere che il suo schema generale é del tutto simile a quello delle 
specie del genere Sadleriana.

Ció comporta come conseguenza che, con una estrema probabilitá, Belgrandia 
B o u r g u ig n a t  (1869) e Sadleriana C l e ssin  (1877) sono sinonimi e che tra i due 
solo Belgrandia, il primo ed essere stato creato, rimanga valido.

Preferisco tuttavia limitarmi ad accennare ad una tale possibilitá poiché, in 
considerazione del fatto che le specie oggi ascritte al genere Sadleriana possie- 
dono una conchiglia ben diversa da quella delle specie ascritte al genere Belgran
dia, potrebbe essere giustificato anche il considerare Sadleriana come sottogenere 
di Belgrandia.

Rimando comunque ad un futuro che spero prossimo, quando cioé mi sará 
staro possibile esaminare il tratto genitale di altre specie di Belgrandia ed in 
particolare di quelle viventi in Francia, la definitiva soluzione del problema 
sistemático.

Ancora una volta, come ha ben dimostrato Radoman in una numerosa serie 
di lavori (R a d o m a n  1963, 1964, 1965, 1967), lo studio anatómico di un Hydro
biidae permette di gettare un po’ di luce sulla estrema cofusione che regna nella 
sistemática degli Hydrobiidae sino ad oggi studiati prevalentemente col solo 
método conchiliologico

In conseguenza di quanto sopra osservato, infine, a riguardo della posizione 
sistemática del genere Sadleriana che sembrerebbe esser sinónimo di Belgrandia, 
tutta la geonemia del gruppo vede mutato il suo assetto.

Era noto sino ad oggi che Sadleriana aveva una distribuzione di tipo mediter- 
raneo-orientale turanico e che il genere Belgrandia aveva invece una distribu
zione di tipo europeo centro-occidentale.

Fondendo i due gruppi, il genere Belgrandia vedrebbe cosí estendersi il pro- 
prio areale ininterrottamente per tutta la fascia compresa tra il Portogallo e 
l’Asia Minore.

►

Fig. 7. Particolare ingrandito della radula di Belgrandia caprai n. sp. in cui si osser- 
vano alcuni denti centrali. Notare l’apice dei denti (A) rivolto verso l’avanti e terminante 
con numerosi dentelli, le due cuspidi laterali (C) del dente al centro che sembrano trat- 
tenere al proprio posto il dente successivo ed il prolungamento a vomere (P) del dente in 
alto che é situato nell’incavo apicale del dente posto al centro dell’immagine. X6000.

Fig. 8. Particolare ingrandito della radula di Belgrandia caprai n. sp. in cui si osser- 
vano gli apici hitamente dentellad di alcuni denti del primo tipo (I) e del secondo tipo 
(2). X6000.
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Diífusosi in Europa in un periodo di massima emersione, il genere Belgrandia 
sarebbe sopravvissuto, in seguito, solo in ambienti particolarmente favorevoli, 
dando origine nella parte piu occidentale del proprio areale a forme piu allungate 
tipiche delle specie di Belgrandia e nella parte piu oriéntale a forme piu globose 
come quelle tipiche delle specie sino ad oggi poste nel genere Sadleriana.

Belgrandia caprai n. sp. é dedicata al Dott. F e l ic e  C a p r a  di Genova col quale mi 
recai per raccogliere insetti e molluschi lungo il torrente Rosia ed assieme al quale ho 
fatto il rinvenimento.

R i a s s u n t o .

L’Autore annuncia il rinvenimento di una nuova specie di Belgrandia sulle sponde di 
un canale che scorre nella zona calcarea nei pressi di Rosia (Siena). Sottolinea, inoltre, 
l’importanza del reperto poiché lo studio anatómico della nuova specie ha permesso di 
evidenziare che la struttura del tratto genitale femminile é idéntica a quella delle specie 
sino ad oggi considerate appartenenti al genere Sadleriana. Si suppone perció che Sadie 
riana sia sinónimo di Belgrandia o che tutt’al piu esso possa essere considerato, a causa 
della diversa struttura della conchiglia, un sottogcnere di Belgrandia. Un ulteriore ana- 
lisi anatómica su altre specie di Belgrandia é in corso alio scopo di giungere ad una defi
nitiva soluzione del problema sistemático che si é aperto con questa nota.

S u m m a r y
The Author announces his discovery of a new species of Belgrandia on the banks of 

a canal in the calcareous surroundings of Rosia (Siena). Moreover he points out the 
importance of his discovery becouse the anatomical study of the new species shows that 
the structure of its female genital duct is perfectly alike with that of the species which 
until now have been considered as belonging to the genus Sadleriana. It can be supposed 
that Sadleriana is synonymous with Belgrandia or at least a subgenus of Belgrandia 
becouse of the different structure of its shell. A further anatomical analysis is being 
carried on on other species of Belgrandia trying to resolve the systematic problem opened 
in this note.
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